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Protocollo di Accoglienza per un'Inclusione consapevole degli Alunni con Bisogni Educativi Speciali
Documento allegato al Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) Deliberato dal Collegio dei Docenti – Anno Scolastico 2026-2027
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PRIMA PARTE
1. Una scuola accogliente per tutti
1.1 Premessa
Il presente Protocollo di Accoglienza dell'Istituto Comprensivo Badolato-Guardavalle, deliberato dal Collegio dei Docenti e parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), è redatto in conformità al quadro normativo vigente in materia di inclusione scolastica, con particolare riferimento alla Legge n. 104/1992, al D.lgs. n. 66/2017 come modificato dal D.lgs. n. 96/2019, al D.M. n. 182/2020 e al D.lgs. n. 62/2024 che ha riformato il sistema di accertamento della condizione di disabilità.
Il Protocollo contiene i principi, i criteri e le indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per l'inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES); definisce i compiti e i ruoli delle figure coinvolte all'interno e all'esterno dell'istituzione scolastica; traccia le linee delle diverse fasi dell'accoglienza e delle attività connesse.
Il documento si prefigge di delineare prassi condivise di carattere:
· amministrativo-burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale degli alunni;
· comunicativo-relazionale: prima conoscenza dell'alunno e accoglienza all'interno della nuova scuola;
· educativo-didattico: assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell'équipe pedagogica e didattica;
· sociale: rapporti e collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio per la costruzione del "Progetto di vita" dell'alunno.
Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro soggetto a revisione periodica sulla base delle esperienze realizzate, delle eventuali nuove indicazioni normative e delle risultanze del monitoraggio annuale.
1.2 Finalità
L'Istituto Comprensivo Badolato-Guardavalle, attraverso il presente Protocollo di Accoglienza, persegue le seguenti finalità:
· creare un ambiente accogliente e un clima che favoriscano l'integrazione, la collaborazione e la solidarietà tra pari;
· definire, promuovere e adottare pratiche condivise tra tutto il personale dell'Istituto;
· favorire l'accoglienza e l'inclusione degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati o personalizzati che coniughino socializzazione e apprendimento;
· ridurre le barriere che limitano l'apprendimento e la partecipazione attraverso l'analisi dei fattori contestuali, sia ambientali sia personali, e l'adozione di interventi ad hoc, anche attraverso l'istituto dell'accomodamento ragionevole ai sensi dell'art. 5-bis della L. 104/1992;
· informare e formare adeguatamente il personale coinvolto, in attuazione delle disposizioni in materia di formazione di cui al D.lgs. 66/2017, artt. 13 e ss.;
· incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e formazione;
· condividere e rendere accessibile la modulistica essenziale di riferimento;
· adottare forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;
· garantire la continuità educativa e didattica nei passaggi tra i diversi ordini di scuola.
1.3 Destinatari degli interventi inclusivi
Sono destinatari degli interventi a favore dell'inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, articolati nelle seguenti categorie:
	Alunni con disabilità
 (certificata ai sensi della L. 104/1992 e accertata ai sensi del D.Lgs. 62/2024)
	Alunni con DSA
 (certificati ai sensi della L. 170/2010)
	Alunni con altri BES
 (D.M. 27/12/2012 e C.M. 8/2013)

	Disabilità intellettiva
	Dislessia
	Disturbi evolutivi specifici non rientranti nella L. 170/2010

	Disabilità motoria
	Disortografia
	Alunni con iter diagnostico non ancora completato

	Disabilità sensoriale
	Disgrafia
	Alunni con svantaggio socioeconomico-culturale

	Pluridisabilità
	Discalculia
	Alunni con svantaggio linguistico-culturale

	Disturbi neuropsichiatrici
	
	Alunni con svantaggio comportamentale-relazionale

	Strumento
: PEI
	Strumento
: PDP
	Strumento
: PDP (se deliberato dal CdC)



1.4 Ruoli e compiti per l'accoglienza e l'inclusione degli alunni con BES
Risorse umane interne
Dirigente Scolastico
· Garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali.
· Cura personalmente, soprattutto nella fase di accoglienza, i rapporti con le famiglie degli alunni con BES.
· Adotta protocolli di individuazione precoce dei problemi di apprendimento.
· Stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a incrementare il livello di inclusività dell'Istituto.
· Promuove attività di formazione e aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse, in attuazione del piano di formazione di cui all'art. 13 del D.Lgs. 66/2017.
· Gestisce le risorse umane e strumentali.
· Supervisiona tutte le azioni previste dal Piano per l'Inclusione e coordina le figure di sistema impegnate nella sua realizzazione.
· Costituisce e convoca il GLI ai sensi dell'art. 15, c. 8, L. 104/1992.
· Convoca e presiede i GLO per ogni singolo alunno con disabilità, ai sensi dell'art. 9, c. 10, D.Lgs. 66/2017.
· Valuta, su istanza degli interessati o d'ufficio, l'adozione di accomodamenti ragionevoli ai sensi dell'art. 5-bis della L. 104/1992.
Funzione Strumentale – Area Inclusione / Referente BES
· Coordina i processi di inclusione e collabora con la commissione BES.
· Collabora attivamente alla stesura della bozza del Piano per l'Inclusione.
· Mantiene aggiornato il database degli alunni con BES (documentazione medica, tipologia di BES, scadenza dei documenti, ore di sostegno, ore di assistenza specialistica, ecc.).
· Raccoglie la documentazione relativa agli interventi didattico-educativi (PEI/PDP).
· Garantisce consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle tipologie di BES.
· Coordina i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni (famiglie, ASL, Enti territoriali, centri di supporto e riabilitazione, CTS e CTI di riferimento).
Docenti curricolari
· Identificano precocemente possibili difficoltà di apprendimento e informano la famiglia, il Dirigente Scolastico e la Funzione strumentale.
· Attivano strategie d'intervento e di recupero, supportando gli alunni che presentano segnali di rischio con attività di didattica individualizzata.
· Nella scuola secondaria di I grado, curano l'orientamento in uscita degli alunni con BES, supportando alunni e famiglie nel passaggio di grado scolastico.
· Partecipano ai GLO per gli alunni con disabilità e collaborano alla redazione e verifica del PEI.
Docente di Sostegno
· È contitolare della classe e partecipa alla progettazione educativo-didattica.
· Supporta il Consiglio di classe nell'assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive.
· Promuove la piena inclusione dell'alunno con disabilità nel gruppo-classe.
· Elabora, in collaborazione con gli altri docenti della classe e con il GLO, il PEI per l'alunno con disabilità, ai sensi dell'art. 7 del D.lgs. 66/2017 e del D.M. 182/2020.
· Collabora alla redazione del PDP degli alunni con BES non certificati ai sensi della L. 104/1992 in quanto docente contitolare della classe.
Assistenti amministrativi
· Ricevono, protocollano e inseriscono nel fascicolo personale la certificazione e ogni altra documentazione fornita dalla famiglia.
· Informano il Dirigente e la Funzione strumentale in caso di nuova certificazione (L. 104/1992, L. 170/2010, D.lgs. 62/2024) o nuova iscrizione di alunno con BES.
· Aggiornano l'anagrafe di Istituto e il fascicolo personale inserendo PEI e PDP.
Collaboratori scolastici
· Assistono, su richiesta, gli alunni con grave disabilità negli spostamenti interni e nei servizi igienici.
· Partecipano, per quanto di competenza, alle attività formative previste ai sensi dell'art. 13, c. 3, D.lgs. 66/2017.
Risorse umane esterne
Famiglia
· Consegna alla scuola la documentazione sanitaria e valutativa necessaria.
· Partecipa ai GLO e condivide il PEI, collaborando alla sua realizzazione.
· Partecipa, se invitata, alle riunioni del GLI.
· Può richiedere l'adozione di accomodamenti ragionevoli ai sensi dell'art. 5-bis, c. 3, L. 104/1992.


Aziende Sanitarie Locali (ASL)
· Effettuano la valutazione di base e redigono il Profilo di Funzionamento ai sensi del D.lgs. 62/2024, in sostituzione della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale.
· Partecipano, con propria rappresentanza, alle riunioni dei GLI e dei GLO, fornendo consulenza alle famiglie e agli operatori della scuola.
· Collaborano alla stesura del PEI.
· Propongono eventuali protocolli di individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento.
Servizi Sociali dei Comuni
· Ricevono la segnalazione da parte della scuola e si rendono disponibili a incontrare la famiglia.
· Valutano la possibilità di attivazione degli strumenti a sostegno della genitorialità disponibili.
· Su richiesta della famiglia, e qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, avviano la procedura per l'eventuale assegnazione di assistenti per l'autonomia e la comunicazione.
Assistenti specialistici
· Forniscono prestazioni di supporto e assistenza agli alunni con grave disabilità per affrontare problemi di autonomia, rendendo accessibili le attività scolastiche.
· Partecipano all'azione educativa in sinergia con il docente di sostegno e i docenti curricolari.
Centro Territoriale di Supporto (CTS) e Centro Territoriale per l'Inclusione (CTI)
· Fungono da interfaccia tra l'Amministrazione scolastica e le scuole e tra le scuole stesse.
· Forniscono supporto al processo di inclusione, allo sviluppo professionale dei docenti e alla diffusione delle migliori pratiche.
· Gestiscono prestiti e scambi di attrezzature e forniscono assistenza a genitori e operatori scolastici.
Gruppi di lavoro
GLI – Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (art. 15, cc. 8-10, L. 104/1992)
Il GLI, nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico, è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno ed eventualmente da personale ATA, nonché da specialisti della ASL e del territorio di riferimento. In sede di definizione e attuazione del Piano di Inclusione, il GLI si avvale della consulenza degli studenti, dei genitori e dei rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio. Il GLI:
· Effettua la rilevazione degli alunni con BES presenti nell'Istituto.
· Supporta il Collegio dei Docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'Inclusione (PAI).
· Supporta i docenti contitolari e i Consigli di classe nell'attuazione dei PEI.
· Predispone modulistica condivisa a livello di Istituto.
· Garantisce consulenza e supporto ai docenti sulle strategie di gestione delle classi con alunni con BES.
· Redige il Piano per l'Inclusione e ne monitora l'attuazione.
· Collabora con il GIT (Gruppo per l'Inclusione Territoriale) e con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio.
GLO – Gruppo di Lavoro Operativo per l'Inclusione (art. 9, c. 10, D.Lgs. 66/2017)
Per ciascun alunno con accertata condizione di disabilità è costituito un GLO, composto dal team dei docenti contitolari o dal Consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori o degli esercenti la responsabilità genitoriale, delle figure professionali specifiche interne ed esterne all'istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con l'alunno, nonché con il necessario supporto dell'unità di valutazione multidisciplinare. È assicurata la partecipazione attiva degli studenti con disabilità nel rispetto del principio di autodeterminazione. Il GLO:
· Raccoglie tutte le informazioni necessarie sulla tipologia di disabilità e sulle risorse disponibili.
· Elabora, approva, verifica e aggiorna il PEI.
· Effettua la verifica periodica e finale dei risultati, attivando le necessarie azioni di rimodulazione.
· Definisce la proposta di quantificazione delle ore di sostegno e delle altre misure di sostegno.
1.5 Riferimenti normativi
Il presente Protocollo è stato redatto tenendo conto della normativa di seguito elencata:
· Legge n. 104/1992 – Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate (come modificata dal D.Lgs. 62/2024, con particolare riferimento all'art. 5-bis sull'accomodamento ragionevole).
· D.Lgs. n. 297/1994 – Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione.
· D.Lgs. n. 286/1998 – Testo Unico sull'immigrazione.
· Legge n. 170/2010 – Norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento in ambito scolastico.
· D.M. n. 5669/2011 – Regolamento applicativo della L. 170/2010 e Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con DSA.
· Direttiva MIUR del 27/12/2012 – Strumenti d'intervento per alunni con BES e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica.
· C.M. MIUR n. 8/2013 – Indicazioni operative relative alla Direttiva del 27/12/2012.
· Nota MIUR prot. n. 2563/2013 – Chiarimenti sugli strumenti di intervento per alunni con BES.
· Legge n. 107/2015 – Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione.
· D.Lgs. n. 62/2017 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato.
· D.Lgs. n. 66/2017 – Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità.
· D.M. n. 741/2017 – Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
· D.M. n. 742/2017 – Certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione.
· D.Lgs. n. 96/2019 – Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. n. 66/2017.
· D.M. n. 182/2020 – Adozione del modello nazionale di Piano Educativo Individualizzato e delle correlate Linee guida.
· D.Lgs. n. 62/2024 – Riforma della valutazione di base e del Profilo di Funzionamento; introduzione dell'accomodamento ragionevole (art. 5-bis L. 104/1992).
SECONDA PARTE
2. Accoglienza e inclusione degli alunni con disabilità
(Certificati ai sensi della L. 104/1992 e accertati ai sensi del D.Lgs. 62/2024)
L'approccio all'inclusione adottato dall'Istituto si fonda sulla prospettiva bio-psico-sociale dell'ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute), che definisce la disabilità come il risultato dell'interazione tra le condizioni di salute dell'individuo e i fattori contestuali dell'ambiente, in linea con la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 (ratificata con L. 18/2009).
2.1 Documenti per l'inclusione degli alunni con disabilità
A seguito della riforma introdotta dal D.Lgs. n. 62/2024, il sistema documentale per l'inclusione degli alunni con disabilità si articola come segue:
Accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva. L'accertamento della condizione di disabilità ai fini dell'inclusione scolastica è effettuato dall'unità di valutazione multidisciplinare dell'ASL competente, con la partecipazione dei genitori e di un rappresentante della scuola, secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs. 62/2024. L'accertamento sostituisce le precedenti procedure di certificazione ai sensi dell'art. 3 della L. 104/1992 ai fini dell'inclusione scolastica.
Profilo di Funzionamento Il Profilo di Funzionamento, redatto dall'unità di valutazione multidisciplinare in collaborazione con la famiglia e con la scuola, descrive le caratteristiche dell'alunno secondo la prospettiva ICF, evidenziando facilitatori e barriere. Costituisce il documento propedeutico e necessario per la redazione del PEI. È aggiornato al passaggio tra i diversi ordini e gradi di istruzione e in presenza di nuove condizioni di funzionamento della persona. Il Profilo di Funzionamento assorbe e sostituisce la Diagnosi Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale previsti dalla normativa previgente.
Piano Educativo Individualizzato (PEI) Cfr. sezione 2.2.
2.2 Il Piano Educativo Individualizzato (PEI)
Il PEI è il documento nel quale sono descritti gli interventi integrati predisposti per l'alunno con disabilità in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e all'istruzione di cui all'art. 12 della L. 104/1992. Ai sensi dell'art. 7, c. 2, D.Lgs. 66/2017 e del D.M. 182/2020, il PEI:
· è elaborato e approvato dal GLO, con la partecipazione dei genitori o degli esercenti la responsabilità genitoriale e con il supporto dell'unità di valutazione multidisciplinare;
· tiene conto dell'accertamento della condizione di disabilità e del Profilo di Funzionamento, con particolare riguardo all'indicazione dei facilitatori e delle barriere;
· individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie;
· esplicita le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individualizzata;
· indica le modalità di coordinamento degli interventi previsti e la loro interazione con il Progetto individuale;
· è redatto all'inizio di ogni anno scolastico ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona;
· nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato dall'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione;
· è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni;
· contiene la proposta del numero di ore di sostegno alla classe e delle altre misure di sostegno necessarie.
Il PEI è redatto seguendo il modello nazionale adottato con D.M. 182/2020 e reperibile sul sito dell'Istituto.
2.3 Percorsi didattici degli alunni con disabilità
Il diverso grado di disabilità degli alunni implica, a seconda dei casi, tre possibili percorsi didattico-educativi, definiti nel PEI:
1. Percorso paritario: prevede il raggiungimento degli obiettivi programmati per la classe in tutte le materie, con eventuale modifica di strategie, metodologie e strumenti.
2. Percorso semplificato (per obiettivi minimi): prevede la riduzione o sostituzione di taluni contenuti programmatici di alcune discipline, ai sensi dell'art. 16, c. 1, L. 104/1992, con modifica di strategie, metodologie e strumenti. Le verifiche possono essere comuni a quelle della classe o consistere in prove semplificate o prove equipollenti. La valutazione è conforme agli obiettivi della classe. Tale percorso dà diritto, se superato positivamente, al titolo legale di studio.
3. Percorso differenziato: prevede contenuti estremamente ridotti o differenti da quelli dei compagni. La valutazione è conforme agli obiettivi previsti dal PEI differenziato. Il raggiungimento degli obiettivi differenziati costituisce credito formativo e dà diritto al rilascio di un attestato di certificazione delle competenze. È necessario il consenso scritto della famiglia.
2.4 Valutazione degli alunni con disabilità
La valutazione coinvolge l'intero processo di insegnamento-apprendimento ed è strettamente correlata al percorso individuale definito nel PEI. I fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale sono:
· metodo di studio;
· partecipazione all'attività didattica;
· impegno dimostrato;
· progresso rispetto al livello di partenza;
· risultati raggiunti in relazione agli obiettivi del PEI.
La valutazione può essere in linea con quella della classe (con indicatori e descrittori personalizzati) ovvero differenziata, in conformità a quanto stabilito nel PEI.
2.5 Prove INVALSI
Per gli alunni con disabilità, i docenti contitolari della classe possono predisporre specifici adattamenti della prova o disporre l'esonero della stessa. In base al PEI, possono essere previste:
Misure compensative: tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti per ciascuna prova); donatore di voce per l'ascolto individuale in audio-cuffia; calcolatrice; dizionario; ingrandimento; adattamento prova per alunni sordi (formato Word); Braille (per Italiano e Matematica).
Misure dispensative: esonero da una o più prove; per l'Inglese, esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura).
Gli alunni dispensati dalle prove INVALSI o che sostengono prove differenziate in forma cartacea non ricevono la Certificazione delle competenze da parte di INVALSI; in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe integra la Certificazione.
2.6 Esame conclusivo del I ciclo di istruzione
I candidati con disabilità:
· svolgono le prove d'esame avvalendosi dell'ausilio di attrezzature tecniche e sussidi didattici utilizzati durante l'anno scolastico;
· qualora necessario, la Sottocommissione d'esame predispone, sulla base del PEI, prove differenziate idonee a valutare il progresso del candidato in relazione alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali;
· le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale.
2.7 Certificazione delle competenze
Ai sensi del D.M. n. 742/2017, per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992, il modello nazionale di Certificazione delle competenze può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del PEI.
2.8 Riferimenti legislativi
Legge n. 104/1992; D.Lgs. n. 297/1994; D.Lgs. n. 66/2017 come modificato dal D.Lgs. n. 96/2019; D.M. n. 182/2020; D.Lgs. n. 62/2024; D.M. n. 741/2017; D.M. n. 742/2017; D.Lgs. n. 62/2017.
TERZA PARTE
3. Accoglienza e inclusione degli alunni con Disturbi Evolutivi Specifici
(Ai sensi della L. 170/2010 e della Direttiva Ministeriale 27/12/2012)
I Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) riguardano alcune specifiche abilità dell'apprendimento di alunni con capacità intellettive adeguate all'età anagrafica. La L. 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata come strumento di garanzia del diritto allo studio, introducendo strumenti compensativi e misure dispensative.
Le principali condizioni cliniche riconosciute dalla L. 170/2010 sono: dislessia (disturbo nella lettura), disortografia (disturbo nella scrittura per quanto concerne la codifica fonografica), disgrafia (disturbo a livello grafo-motorio) e discalculia (disturbo nelle abilità di numero e di calcolo).
3.1 Diagnosi e individuazione DSA
La famiglia consegna alla segreteria la certificazione diagnostica rilasciata da specialisti delle strutture pubbliche o accreditate. Il personale di segreteria protocolla il documento e informa il Dirigente Scolastico e il Referente BES.
Il Dirigente Scolastico e il Referente BES:
· verificano la completezza della certificazione ai fini della redazione del PDP;
· concordano un primo incontro informativo con i genitori per acquisire ulteriori informazioni sulla storia personale e scolastica dell'alunno;
· inseriscono il materiale raccolto nel fascicolo personale dell'alunno.
Anche in assenza di certificazione formale, qualora il team docenti o il Consiglio di classe rilevi difficoltà significative riconducibili a possibili DSA, attiva interventi didattici individualizzati di recupero e, se le difficoltà persistono, segnala la situazione alla famiglia ai fini dell'avvio di un approfondimento diagnostico.
3.2 Piano Didattico Personalizzato per alunni con DSA
Il PDP è predisposto dal Consiglio di classe o dal team docenti entro il primo trimestre dell'anno scolastico, dopo un'accurata fase di osservazione, e contiene:
· dati anagrafici dell'alunno;
· tipologia di disturbo;
· attività didattiche individualizzate e personalizzate;
· strumenti compensativi utilizzati;
· misure dispensative adottate;
· forme di verifica e valutazione personalizzate;
· indicazioni per lo svolgimento degli esami.
Il PDP è sottoscritto dal Dirigente Scolastico, dai componenti del Consiglio di classe e dai genitori. In caso di mancata firma da parte della famiglia, è necessario acquisire per iscritto la motivazione del diniego e protocollarla nel fascicolo personale dell'alunno.
Il PDP è soggetto a monitoraggio in itinere (al termine di ciascun periodo di valutazione) e a verifica finale. È trasmesso alla scuola di destinazione in caso di passaggio di ordine o grado scolastico.
3.3 Strumenti compensativi e misure dispensative
Strumenti compensativi (indicativi, da adattare al singolo alunno):
· sintesi vocale e software specifici;
· utilizzo di libri e vocabolari digitali;
· mappe concettuali, schemi e altri mediatori didattici;
· uso del computer con correttore ortografico;
· calcolatrice, tabella pitagorica e formulario personalizzato;
· registrazione delle lezioni;
· tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove.
Misure dispensative (indicative, da adattare al singolo alunno):
· dispensa dalla lettura ad alta voce in classe;
· dispensa dalla valutazione della correttezza ortografica della scrittura;
· per le lingue straniere: maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte, ove previsto dalla certificazione.
3.4 Prove INVALSI ed Esame di Stato
Per le prove INVALSI sono previsti strumenti compensativi e/o tempi più lunghi se indicati nel PDP e abitualmente utilizzati nel percorso scolastico. Qualora la certificazione preveda la dispensa dalla prova scritta in lingua straniera, la prova INVALSI di lingua inglese non è sostenuta.
In sede di Esame di Stato del I ciclo, la Commissione tiene conto del PDP e può predisporre prove equipollenti o adattate, garantendo l'utilizzo degli strumenti compensativi abitualmente in uso. In sede di Esame di Stato del II ciclo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 20 del D.lgs. 62/2017 e le relative istruzioni operative ministeriali.
3.5 Certificazione delle competenze
Nel documento di certificazione, in caso di alunni con DSA dispensati dalle prove scritte in lingua straniera, si fa riferimento alla sola dimensione orale di tali discipline. In caso di esonero dall'insegnamento della lingua straniera, la sezione relativa alle lingue non è compilata.
3.6 La valutazione degli alunni con altri Disturbi Evolutivi Specifici
Per gli alunni con BES che non rientrano nelle tutele della L. 104/1992 e della L. 170/2010 ma sono in possesso di una certificazione clinica, non sono previste misure dispensative; possono essere utilizzati strumenti compensativi qualora siano stati indicati nel PDP ed effettivamente utilizzati in corso d'anno. Per gli alunni con BES privi di certificazione clinica, il PDP non consente l'adozione di misure dispensative o compensativi ai fini delle prove standardizzate.
3.7 Riferimenti legislativi
Legge n. 170/2010; D.M. n. 5669/2011; Direttiva MIUR 27/12/2012; C.M. MIUR n. 8/2013; Nota MIUR n. 2563/2013; Nota MIUR n. 5729/2019; Nota MIUR n. 5772/2019; D.Lgs. n. 62/2017.
QUARTA PARTE
4. Accoglienza e inclusione degli alunni con svantaggio
(Ai sensi della Direttiva Ministeriale 27/12/2012)
4.1 Alunni con svantaggio linguistico-culturale
Per gli alunni stranieri neoarrivati o con competenze linguistiche insufficienti, l'Istituto fa riferimento alle Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (nota MIUR n. 4233/2014). Gli alunni stranieri sono iscritti, in via generale, alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo delibera del Collegio dei Docenti che, sulla base di specifici criteri, disponga l'inserimento in una classe non superiore a quella immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella anagrafica.
Dopo l'iscrizione, si procede alla raccolta di informazioni sull'alunno, alla somministrazione di un test di ingresso per valutare il livello di conoscenza della lingua italiana L2 e, ove necessario, all'organizzazione di incontri con i genitori con eventuale supporto di un mediatore linguistico-culturale.
Qualora l'alunno non sia in grado di seguire il percorso didattico comune alla classe per ragioni linguistiche, il Consiglio di classe predispone un PDP temporaneo che individua obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, contenuti semplificati, modalità di valutazione adeguate e interventi di supporto per l'apprendimento dell'italiano L2.
4.2 Tappe dell'inclusione per gli alunni con svantaggio linguistico-culturale
	Azione
	Attori
	Processi
	Tempi

	Iscrizione
	Assistente amministrativo
	Prime informazioni; raccolta documentazione; fissare appuntamento con DS o Referente BES
	Al primo contatto con la scuola

	Colloquio con i genitori
	Dirigente Scolastico, Referente BES
	Raccolta informazioni; presentazione dell'organizzazione scolastica; illustrazione delle modalità di inserimento
	Nei giorni immediatamente successivi all'iscrizione

	Assegnazione alla classe
	Dirigente Scolastico
Referente BES
	Somministrazione prove di ingresso; analisi dati; proposta al Collegio
	Entro una settimana dall'iscrizione

	Progettazione attività di accoglienza
	Consiglio di classe/Team docenti, Referente BES, eventuale mediatore culturale
	Facilitare l'inserimento; osservare l'alunno; elaborare il PDP sulla base della situazione di partenza
	Dalla data di inserimento in classe

	Valutazione
	Consiglio di classe/Team docenti
	Valutare i progressi in itinere con riferimento al PDP
	In sede di scrutini intermedi e finali



4.3 Alunni con svantaggio socioeconomico
Lo svantaggio socioeconomico è rilevato sulla base di elementi oggettivi (segnalazione dei servizi sociali) o di fondate considerazioni psicopedagogiche dei docenti. Gli interventi possono avere carattere transitorio e sono formalizzati nel PDP, ove il Consiglio di classe lo ritenga necessario. La famiglia è informata delle difficoltà rilevate, guidata a comprendere il ruolo di corresponsabilità e coinvolta nella condivisione del PDP, la cui attivazione richiede il consenso dei genitori.
4.4 Alunni con svantaggio comportamentale-relazionale
Lo svantaggio comportamentale-relazionale riguarda alunni con problematiche psicologiche e relazionali: scarsa motivazione, passività, aggressività, difficoltà di integrazione nel contesto sociale, bassa autostima. Il Consiglio di classe rileva i bisogni specifici, attiva le progettualità personalizzate documentate nel PDP e, ove necessario, coinvolge i servizi di supporto psicopedagogico territoriali.
4.5 La valutazione degli alunni con svantaggio
Per tutti gli alunni con svantaggio la valutazione tiene conto, da un lato, dei risultati raggiunti dal singolo studente in relazione al punto di partenza e, dall'altro, della contiguità degli obiettivi rispetto ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per il grado di scuola frequentato.
Per gli alunni privi di certificazione clinica non sono previste misure dispensative o strumenti compensativi ai fini delle prove standardizzate e dell'esame conclusivo. Il PDP, tuttavia, non costituisce un mero adempimento burocratico, ma è lo strumento attraverso cui il Consiglio di classe dichiara e sistematizza gli interventi educativi e didattici posti in essere per assicurare all'alunno un'adeguata partecipazione alla vita scolastica, con il coinvolgimento della famiglia e la verifica periodica dei progressi.
QUINTA PARTE
5. Continuità e orientamento
5.1 Il valore della continuità educativa e didattica
La continuità didattica tra i diversi ordini di scuola è un requisito essenziale per un'azione educativa attenta ai bisogni degli alunni. Il passaggio da una scuola all'altra rappresenta per gli alunni con BES un momento di particolare delicatezza che richiede un'attenta progettazione, anche in attuazione di quanto previsto dall'art. 7, c. 2, lett. g), D.Lgs. 66/2017 in merito all'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione.
L'Istituto prevede i seguenti momenti di raccordo:
· trasmissione di tutta la documentazione relativa all'alunno con BES (PEI, PDP, fascicolo personale) alla scuola di destinazione, in tempo utile per avviare la progettazione dell'anno scolastico successivo;
· incontri tra i docenti dei due ordini di scuola per la condivisione delle informazioni pedagogico-didattiche rilevanti;
· percorsi laboratoriali o tematici tra classi-ponte per favorire la graduale familiarizzazione con il nuovo ambiente di apprendimento;
· visita degli alunni degli ultimi anni ai plessi del grado di scuola successivo.
5.2 La didattica orientativa e il successo scolastico e formativo
Il processo di orientamento degli alunni con BES è finalizzato all'individuazione e alla progressiva costruzione del "progetto di vita" della persona nella sua globalità. La scuola attiva una didattica orientativa fin dalla Scuola dell'Infanzia, promuovendo la conoscenza di sé e lo sviluppo di capacità decisionale e progettuale. Per gli alunni con disabilità, l'attività del GLO è di fondamentale importanza nel processo di orientamento. Le famiglie degli alunni con BES sono supportate nella scelta del percorso scolastico successivo dai singoli Consigli di classe, con l'obiettivo di valorizzare le potenzialità dell'alunno e prevenire scelte non adeguate alle sue attitudini.
SESTA PARTE
6. Monitoraggio, verifica e aggiornamento del Protocollo
6.1 Monitoraggio in itinere
Il GLI effettua, nel corso dell'anno scolastico, un monitoraggio sistematico dello stato di attuazione del presente Protocollo e del Piano per l'Inclusione, con cadenza almeno semestrale. Il monitoraggio comprende:
· rilevazione dell'andamento delle procedure di accoglienza e presa in carico degli alunni con BES di nuova iscrizione;
· verifica dell'adozione e dell'aggiornamento di PEI e PDP entro i termini previsti;
· rilevazione delle eventuali criticità nella distribuzione delle risorse di sostegno e assistenza;
· raccolta di segnalazioni e proposte da parte dei Consigli di classe, delle famiglie e dei servizi territoriali.
6.2 Verifica finale
Al termine di ciascun anno scolastico il GLI effettua una verifica complessiva dei processi di inclusione attuati, con riferimento:
· al grado di realizzazione degli obiettivi del Piano per l'Inclusione;
· all'efficacia degli strumenti e delle procedure previste dal presente Protocollo;
· ai risultati conseguiti dagli alunni con BES in relazione agli obiettivi individuali definiti nei PEI e nei PDP;
· al livello di collaborazione con le famiglie e con i servizi territoriali.
Gli esiti della verifica finale sono documentati in apposita relazione e trasmessi al Collegio dei Docenti ai fini della programmazione dell'anno scolastico successivo.
6.3 Aggiornamento del Protocollo
Il presente Protocollo è soggetto a revisione periodica, almeno con cadenza biennale ovvero in caso di:
· significative modifiche normative in materia di inclusione scolastica;
· rilevanti cambiamenti nell'organizzazione dell'Istituto o nella composizione della popolazione scolastica;
· indicazioni derivanti dal monitoraggio e dalla verifica annuale che richiedano adeguamenti strutturali al documento.
Le proposte di modifica e integrazione sono elaborate dal GLI, con il contributo dei Consigli di classe, delle famiglie e dei servizi territoriali, e sottoposte all'approvazione del Collegio dei Docenti. Il Protocollo aggiornato è inserito nel PTOF e reso disponibile sul sito istituzionale dell'Istituto.
6.4 Strumenti di osservazione e rilevazione
Ai fini del monitoraggio e della personalizzazione degli interventi, l'Istituto adotta i seguenti strumenti condivisi, predisposti dal GLI e reperibili sul sito istituzionale:
· schede di osservazione sistematica degli apprendimenti per la rilevazione precoce delle difficoltà;
· modelli di PEI conformi al D.M. 182/2020;
· modelli di PDP per alunni con DSA e per alunni con altri BES;
· griglie di monitoraggio dell'attuazione del PEI e del PDP;
· format per la trasmissione delle informazioni nei passaggi tra ordini di scuola;
· registro degli interventi formativi del personale in materia di inclusione.
Il presente Protocollo è deliberato dal Collegio dei Docenti dell'Istituto Comprensivo Badolato-Guardavalle e costituisce parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF). Entra in vigore nell'anno scolastico di adozione ed è soggetto ad aggiornamento nei termini indicati alla sezione 6.3.
Il Dirigente Scolastico 
Vittorio RUBERTO
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